Commissione Istruzione, Formazione, Gioventù

Mozione per una risoluzione sullo schiavismo nello sport

La libertà, condizione naturale dell’uomo, nella società civile si concretizza nella possibilità di disporre di se stessi, della propria persona fisica e spirituale. Essa nasce dall’esigenza di tutelare non solo le sopraffazioni tra i singoli individui, ma anche quelle operate dalle istituzioni.

Lo sfruttamento, come forma più palese e totale di privazione di libertà è stata nel mondo fin dall’antichità elemento indispensabile nell’economia del lavoro e tutt’oggi si ripresenta sotto celate spoglie, ma con lo stesso fine: il guadagno.

Li hanno assoldati nelle aree povere del mondo con la promessa di ottenere alti livelli nello sport. Vivono lontano dalle famiglie, spesso sono lasciati a se stessi nelle ore in cui non si allenano; vanno a scuola, ma nessuno controlla il loro rendimento.

 Li illudono con guadagni stratosferici, ma spesso, dopo qualche tempo,  vengono rispediti nelle loro povere case, senza neanche aver conseguito il diploma e con l’amarezza di sentirsi falliti. Sono brillanti promesse dello sport, astri nascenti, che si spengono dopo una stagione. Sono poveri ragazzi, strappati alle loro umili vite, con l’illusione di un futuro ricco di denaro e di successi; vengono sfruttati e poi, se non raggiungono i parametri richiesti dalla società sportiva, sono rimandati a casa con l’umiliazione della sconfitta.

Noi ragazzi auspichiamo che i Paesi dell’U.E. vigilino sulle società sportive affinché lo Sport, che è un elemento fondamentale per assicurare una moderna qualità della vita per tutti i cittadini, sia sempre portatore di valori positivi all’interno della nostra società, nella quale riveste un ruolo primario.

Commissione Istruzione, Formazione, Gioventù

Mozione per una risoluzione sullo schiavismo nello sport

Clausole introduttive: 

a. Coscienti che la Carta dei diritti fondamentali dell’U.E. è fondata sui valori indivisibili e universali della dignità umana, della libertà, dell’uguaglianza e della solidarietà.

b. Consapevoli che l’istruzione è un diritto fondamentale riconosciuto a tutti gli individui dalla U.E. (art. 14 del Trattato che ha adottato la Costituzione per l’Europa).

c. Consci che ogni anno in Italia vengono portati centinaia di bambini prelevati dai procuratori dai Paesi più poveri, in particolare dall’Africa e poi consegnati alle società sportive. 

d. Considerando che è stato già denunciato pubblicamente  questo “commercio” di bambini dal Sig. Hayatou rappresentante della FIFA e dal Sig. Pelè già ministro dello sport in Brasile. 

e. Riconoscendo che in Italia migliaia di ragazzi extracomunitari under 16 giocano in società sportive.

f. Considerando inoltre che molti di questi ragazzi sono portati in Italia senza le loro famiglie, sistemati temporaneamente dai procuratori in alloggi di fortuna. 

g. Consapevoli che coloro che non superano il provino hanno sì garantito il viaggio di ritorno al proprio Paese d’origine, ma ciò rappresenta per loro anche un dramma psicologico poiché lo vivono come un fallimento. 

h. Riconoscendo che la maggior parte di questi ragazzi vivono in condizioni disagiati, perché non vengono offerte loro opportunità ma vengono per lo più illusi, dando così vita a un nuovo colonialismo.

Clausole operative:

1. Si sollecita la Comunità Europea ad attivarsi nelle sedi opportune per sensibilizzare i Paesi Comunitari affinché prestino più vigilanza sullo svolgimento delle attività sportive dilettantistiche, in particolare più attenzione agli illeciti e alle speculazioni nei confronti dei minori. 

2. Si invita la U.E. ad adoperarsi con idonee iniziative legislative che regolino in modo trasparente il tesseramento dei minori under 16, soprattutto quelli stranieri, presso le federazioni sportive ed in particolar modo presso quelle calcistiche.  

3. Si richiede che la U.E. obblighi le Società sportive a fornire maggiori informazioni sul destino dei ragazzi che non avendo la fortuna di diventare campioni, molto spesso vengono sfruttati in altre attività o diventano “rappresentanti” della malavita locale. 

4. Si auspica perciò che la U.E. effettui indagini e controlli periodici, attraverso appositi uffici, affinché sia garantito ai minori stranieri il diritto allo studio e al conseguimento di un diploma, a prescindere dai risultati sportivi e dalla durata del contratto, se stipulato.

5. Si raccomanda un maggior controllo da parte dei servizi sociali dei Paesi Comunitari affinché accertino le reali situazioni di residenza, di assolvimento dell’obbligo scolastico e le condizioni igienico-sanitarie vissute dai ragazzi extracomunitari impegnati nelle società sportive.

6. Si auspica che la U.E. imponga alle società sportive di agevolare e facilitare le relazioni personali fra i giovani sportivi e i loro genitori, come prevede l’art. 24-3 della Costituzione Europea e la Convenzione di New York sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989.

7. Si richiede che la U.E. controlli le Società sportive, in particolar modo quelle calcistiche, al fine di salvaguardare i giovani tesserati dallo sfruttamento economico come previsto dall’art. 32 della Costituzione Europea, dalla Direttiva 94/33/CE e dall’art. 7 della Carta Sociale Europea. 

8. Si invita la U.E. ha realizzare e finanziare dei progetti che impediscano il “prelevamento” di minori dai loro Paesi d’origine.

Mozione
 “Schiavismo nello sport”
  presentata  dagli alunni:
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 delle classi 4 AEC e 4 BEC dell’Istituto Professionale 
“Francesco Datini”

  Prato - Italia.

Commission Education, Training, Youth

Motion for a resolution about slavery in sport

Freedom, a natural human condition, in the civilized society takes place in the possibility to control ourselves completely, our physical and spiritual persona. It rises from the exigency to prevent not only injustice among single persons, but also from injustice committed by institutions.

Slavery, as the most total and evident privation of freedom, ever since ancient past has been an essential element in the work economy of the world, and still today it shows up again under clothed disguises, but with the same purpose: gain.

They have been recruited in the poor areas of the world with a promise to reach high levels in the sport’s world. They live far away from their families, often left to themselves during the hours they spend training; they go to school, but nobody is taking care of checking their results.

They are fed with the illusion of galactic gain, but often, after a while, they are sent back to their poor houses, without even having obtained a diploma and with the bitter taste of feeling losers. They are brilliant promises of sports, rising stars, which fade away after a season. 

They are poor kids, ripped off their humble lives, with the illusion of a wealthy future of money and success; they are exploited and then, if they do not meet the requirements of the sport society, they are sent back home with the humiliation of defeat.

We wish that the EU countries could watch over sport societies so that sport, fundamental element to ensure a modern quality of life for all citizens, can always bring positive values within our society, in which it plays a primary role.   
Commission Education, Training, Youth

Motion for a resolution about slavery in sport

Introductory clauses:
a. Aware that the fundamental rights act of EU is founded upon the indivisible and universal values of human dignity of freedom, equality and solidarity.
b. Awareness that education is a fundamental right recognized to all individuals of the EU 8art. 14 of the Treaty adopted by the Constitution for Europe).
c. Aware that each year in Italy, hundred of children arrive by proxy from poor countries, in particular Africa and are delivered to sport societies.
d. Considering that, Mr Hayaton has publicly denounced the “commerce” of children, representative of FIFA and Mr Pelè already sports minister in Brazil

e. Recognizing that, in Italy thousand of  non-European youths under 16 play in sport societies. 

f. Moreover considering that many of these youths are brought to Italy without their families and allocated into temporary lodgings by procurators.
g. Aware that those who do not pass entry requirements are indeed given a return ticket to their country of origin, but nonetheless their failure is often the cause of a psychological drama.
h. Recognizing that the majority of these youths live in desperate conditions through lack of opportunities offered to them, on the contrary they are deceived, therefore giving life to a new form of colonialism.
Operative clauses:

1. The European Community is requested to activate itself in the opportune centres to make to Communitarian Countries more sensitive to these issues in order to give more vigilance on the development of the amateur sport activities, and a closer attention on the illegal speculation regarding of  under age youths.

2. The EU is invited above all to adopt suitable legislative initiatives regulating in a clear and transparent way the issuing of permits to under-16s, especially  foreigners in sport federations and in particular football ones.

3. It is requested that the EU obliges sport societies to provide further information on the outcome of youths not so lucky to become champions but often taken as “representatives” in the criminal underworld.

4. It is desired therefore that the EU carries out periodic investigations and checks through suitable offices to guarantee them the right to education so to obtain a diploma, regardless of their sports results and the duration of their contract, if stipulated.

5. Larger control on behalf of the social services of Communitarian Countries is recommended in order to assess the actual living and hygienic-sanitary conditions ,school attendance of non-European youths joining sport societies.

6. It is hoped that the EU imposes sport societies to facilitate personal relationships between young sportsmen and their parents, as stated in act no.24-3 of the European Constitution and the New York Convention on child rights of 20th November 1989.

7. It is requested that the EU controls sport societies, in particular football ones with the aim of safe-guarding young permit-holders from economic exploitation as stated in article no.32 of the European Constitution, from the Directive 94/33/CE and article no.7 of the European Social Paper.

8. The EU is invited to accomplish and finance plans, that prevent under-aged youths from being “taken” from their country of origin.   
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.

Commission Éducation, Formation et Jeunesse

Motion pour une résolution sur l’esclavage

Clauses introductives :

a. Conscients que la Carte des droits fondamentaux de l’U.E. est fondée sur les valeurs indivisibles et universelles de la dignité de l’homme, de la liberté, de l’égalité et de la solidarité.
b. Conscients que l’instruction est un droit fondamental reconnu à tous les individus de l’U.E. (art. 14 du traité adopté par la constitution européenne).
c. Conscients que chaque année arrivent en Italie de centaines d’enfants pris dans des pays pauvres, en particulier de l’Afrique et remis à des clubs sportifs européens.
d. Considérant que ce commerce a été déjà dénoncé publiquement par Monsiuer Hayatou représentant de la FIFA et par Monsieur Pélé en qualité de ministre du sport au Brésil.
e. Reconnaissant qu’ en Italie, des miliers de jeunes extra-communautaires under 16  jouent dans des clubs sportifs.
f. Considérant en outre que plusieurs de ces jeunes sont emmenés en Italie sans leurs familles, installés temporairement par les procurateurs dans des logements de fortune.
g. Conscients que ceux qui ne réussissent pas l’essai ont le voyage de retour dans leurs pays d’origine garanti, mais que cela représente pour eux un drame psychologique car ils le vivent comme un échec.
h. Reconnaissant que la majorité de ces jeunes vivent dans des conditions gênantes, parce qu’on ne leur donne pas l’opportunité d’avoir des changements et en plus on les trompe en donnant ainsi origine à un nouveau colonialisme.
Clauses opérationnelles:

1. On sollicite la Communauté Européenne à s’activer dans les sièges opportuns pour sensibiliser les pays communautaires afin qu’ils prêtent plus de vigilance sur le déroulement des activités sportives d’amateur, en particulier plus d’attention aux délits et aux spéculations envers les mineurs.
2. On invite l’U.E. à prendre des initiatives législatives qui régularisent de manière transparente l'inscription des mineurs under 16, surtout les étrangers qui s’inscrivent à des fédérations sportives et de manière particulière à celles de football.
3. On aimerait que l'U.E. oblige les clubs sportifs à fournir plus d'informations sur le destin des jeunes qui, n'ayant pas eu la chance de devenir des professionnels, très souvent sont exploités dans d'autres activités ou deviennent représentants de la criminalité locale.
4. On souhaiterait pour cela que l'U.E effectue des enquêtes et des contrôles périodiques par des bureaux appropriés afin de garantir aux mineurs étrangers le droit d'étude  et  l'obtention d'un bac sans évaluer les résultats sportifs et  la durée du contrat, s'il a été stipulé.
5. On recommande un contrôle plus sévère  de la part des services sociaux des  pays communautaires afin qu'ils vérifient les situations réelles de  résidence, l'accomplissement du devoir scolaire et les conditions d'hygiène et sanitaires vécus par les jeunes extra-communautaires engagés dans les clubs sportifs.
6. On souhaiterait que l'U.E. impose aux clubs sportifs d'aider et faciliter les relations personnelles entre les jeunes sportifs et leurs parents en considération de  à l'art. 24-3 de la constitution Européenne et de la convention de New York sur les droits de l'enfants du 20 novembre 1989.
7. on aimerait que l'U.E. contrôle les clubs sportifs et de manière particulière ceux de football afin de sauvegarder les jeunes membres de l'exploitation économique comme prévoit l'art. 32 de la constitution Européenne de la directive 94/33/CE et l'art. 7 de la carte sociale Européenne.
8. On invite l'U.E. à réaliser et financer des projets qui empêchent de prendre les mineurs de leurs pays d'origine.  
Motion

 “L’Esclavage dans le Sport”
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 Ausschuss Schulbildung, Ausbildung, Jugend

Antrag auf eine Resolution über das Sklavensystem im Sport

Einführungsklauseln:
a. Davon bewusst, dass die Konvention der Grundrechte der EU auf die untrennbaren und universellen Werte der Menschenwürde, der Freiheit, der Gleichheit und der Solidarität gebaut ist.
b. Davon bewusst, dass die Schulbildung ein allen EU-Bürgern anerkanntes Recht ist (Art. 14 des Vertrags für die EU-Verfassung).
c. Davon bewusst, dass Hunderte von Kindern aus den ärmlichsten Ländern, insbesondere aus Afrika, jedes Jahr von Beauftragten nach Italien gebracht und dann den europäischen Sportvereinen übergeben werden.
d. Mit Berücksichtigung auf die Tatsache, dass dieser „Handel“ von Kindern schon öffentlich von Herrn Hayaton, Vertreter der FIFA und vom ehemaligen Minister für Sport in Brasilien, Herrn Pelè, angezeigt wurde.
e. Mit Anerkennung der Tatsache, dass Tausende von Kindern unter 16 Jahren aus einem nicht EU-Land in Sportvereinen spielen.
f. Mit weiterer Berücksichtigung auf die Tatsache, dass viele von diesen Jugendlichen ohne ihre Familien nach Italien gebracht werden und provisorisch von Beauftragten in Notunterkünfte untergebracht werden.
g. Davon bewusst, dass denjenigen, die die Probeaufnahme nicht bestehen, wohl die Rückfahrt zum eigenen Ursprungsland garantiert wird, aber das für sie auch ein psychologisches Drama darstellt, da sie es als Scheitern erleben.
h. Bei Anerkennung der Tatsache, dass die meisten Jugendlichen in ärmlichsten Verhältnissen leben, weil ihnen keine Gelegenheiten angeboten, sondern nur falsche Hoffnungen gemacht werden, was einen neuen Kolonialismus schafft.
Operative Klauseln:

1. Die EU wird aufgefordert, sich bei den passenden Sitzen umzusetzen, um die EU-Länder für eine engere Aufsicht über die Durchführung der Amateursportaktivitäten, insbesondere für mehr Aufmerksamkeit auf Rechtsverstösse und Ausnutzungen von Minderjährigen zu sensibilisieren.
2. Die EU wird eingeladen, sich mit passenden Initiativen einzusetzen, die auf transparente Weise die Einschreibung von Minderjährigen unter 16 Jahren, besonders der Ausländer, bei den Sportvereinen und vor allem bei den Fussballverbänden regeln.
3. Es wird verlangt, dass die EU die Sportvereine verpflichtet, mehr Informationen       über das Schicksal der Jugendlichen zu liefern, die, ohne das Glück Meister zu werden, oft in anderen Aktivitäten ausgenutzt werden oder „Vertreter“ des hiesigen Verbrecherlebens werden.
4. Man wünscht sich deshalb, dass die EU Untersuchungen und periodische Kontrollen durch dazu passende Ämter durchführt, damit das Recht auf Bildung und auf das Erwerben eines Abschlusses, unabhängig von den Sportresultaten und von der Dauer des eventuellen abgeschlossenen Vertrags, garantiert wird. 

5. Es wird eine stärkere Aufsicht seitens der Sozialhilfen der EU-Länder empfohlen, damit sie die reale Lage bezüglich dem Wohnsitz, der Erfüllung der Schulpflicht und den hygienisch-, sanitären Bedingungen der in einem Verein tätigen Jugendlichen aus einem nicht EU-Land feststellen.    

6. Man wünscht sich, dass die EU die Sportvereine dazu zwingt, die persönlichen Beziehungen zwischen den jungen Sportlern und ihren Eltern zu unterstützen und  zu erleichtern, wie der Artikel 24-3 der EU-Verfassung und die New Yorker Konvention über die Kinderrechte vom 20. November 1989 vorsieht.
7. Es wird verlangt, dass die EU die Sportvereine, insbesondere die Fussballverbände kontrolliert, um die eingeschriebenen, jungen Mitglieder vor der ökonomischen Ausnutzung zu schützen, wie der Art. 32 der EU-Verfassung, die EG-Richtlinie 94/33 und der Art. 7 der Europäischen Sozialkonvention vorsehen.
8. Die EU wird eingeladen, Projekte zu realisieren und zu finanzieren, die die „Entnahme“ von Minderjährigen aus ihren Ursprungsländern verbieten.  
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„Sklavensystem im Sport“
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